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N. 5980 


IL SECONDO PROCESSO ZOLA 


Il dibattimento prorogato. 


(Nostri telegrammi particolari), 


A Versailles. 


VERSAILLES 23 (N). E’ per la terza 
volta che l'aula di un tribunale francese 
si apre alla discussione dell'affare Zola e 
delle complesse questioni Dreyfus ed E- 
sterhazy, che a quell'affare: sono inscindi- 
bilmente congiunte. Annullata dalla Corte 
di cassazione la sentenza della Corte di 
assise di Parigi, condannante Zola e Per- 
reux, per essere stata riconosciuta l'incom- 
petenza del ministro della guerra ad ac- 
cusare Zola e Perreux, in nome del tri- 
bunale militare, il consesso che assolse il 
maggiore Esterhazy e fu per quest’assolu- 
zione bollato da Zola, mosse accusa in 
proprio nome e per la pertrattazione della 
causa fu delegata la Corle d' assise di 
Versailles. Versailles che ha veduto svol- 
gersi tanti grandi avvenimenti della storia, 
dai fasti della dinastia regale all’ inizio 
della grande rivoluzione, alla proclama- 
zione dell'impero germanico, è destinata 
ad essere teatro di un! altra fase del 
dramma che, incominciato con la condanna 
del capitano Dreyfus, è contenuto ora 
tutt'intero nella sorte riservata ai titanici 
sforzi di Emilio Zola. 

Per quanto Parigi sia oggi assorbita in- 
teramente nella discussione dell’ esito dei 
ballottaggi e nel principio, dei. dibatti- 
menti in confronto della coppia omicida, 
Carrara, pure stamane una massa di per 
sone si riversò a Versailles. Il pubblico 
accorso appartiene alle classi più intelli- 
genti e più colte della popolazione. Però, 
per effetto delle straordinarie, misure di 
TrRoaazne pie dall’ autorità, Ja mag- 
gior parte dei convenuti dovette rinun- 
ciare persino a giungere nei pressi del 
palazzo di giustizia, dacchè tutti gli sboc- 
chi che a questo conducono erano sha: 
rati da drappelli di guardie mandati 
spressamente, da Parigi. Potevano. oltre» 
passare il cordone soltanto coloro ch'erano 
în grado di esibire un permesso speciale, 
firmato dal prefetto di polizia di Parigi, 
Blano. 

Davanti al palazzo di giustizia stazio- 
nayano fino dalle prime ore del mattino 
gruppi di giornalisti parigini, francesi ed 
esteri, e moltissimi amici e fautori dello 
Zola, accorsi per fargli atto di riverente 
omaggio al suo arrivo. 


Zola arriva in automobile. 


Pochi minuti prima delle 11, ora fissata 
per l’aperturà del dibattimento, una vet 
tura automobile arrivò ralta come una 
freccia, fra allegri squilli di campanello, 
e si arrestò all'ingresso principale del pa- 
lazzo di giustizia. Si gridò tosto da ogni 
parte: Voita Zola. È tosto incominciarono 
grida ed esclamazioni, applausi e zitti 

ra le esclamazioni si udirono pargcchi 
À bas Zola, che da un lato della piazza 
sì fecero sempre più forti. Emilio Zola 
scese dall’ automobile lestamente, e con 
passo svelto e fare spigliatissimo sì diresse 
verso la porta: scesero con lui e lo segui 
rono gli amici Giorgio Clémenceau, Bru- 
nesud, Charpentier, Desmoulins e gli ay- 
vocati Labori e Alberto Clémencean. 

Zola era arrivato a Versailles scortato 
da numerosi ciclisti: questi però non po- 
terono oltrepassare il cordone. Nell' atrio 
del palazzo c'erano parecchie persone, per 
la maggior parte avvocati, che strinsero 
affettuosamente la mano a Zola e ai suoî 
compagni. Era presente pure la moglie di 
Zola, che, arrivata prima col treno, lo a- 
veva atteso în una sala d'aspetto riservata. 


Altri arrivi. 

Poco dopo Zola, giunsero davanti al 
palazzo di giustizia alcuni ufficiali: il ge- 
nerale Luxor, quegli che presiedette il pro- 
cesso Esterhazy; il colonnello Picquart in 
borghese; il maggiore Esterhazy, pure in 
abito borghese. La comparsa di Esterhazy 
suscitò grande meraviglia e provocò ani- 
mati commenti. Fra il pubblico furono no- 
tati subito il senatore Prevosi-Launay, an- 
tidreyfusiano dei più arrabbiati, l'addetto 
militare russo, la moglie e la madre del- 
l'avvocato Labori. 


Prima dell'udienza. 


Le misure di polizia nell'interno del pa- 
lazzo di giustizia sono rigorosissime, Il pa- 
lazzo era stato occupato ancora sabato da 
un forte distaccamento di guardie. Il ser- 
vizio nell'aula e nelle sale attiguo è affi- 
dato a gendarmi della guarnigione di Ver- 
sgilles. L'aula è zeppa di pubblico; è una 
cala dall'aspetto simpatico, inient’affatto se- 
vera, ma molto angusta, In un canto, un foto- 
grafo coglie parecchie persone poco prima 
che l'udienza incominci. 

Due minuti prima delle 11, sì vede a- 
prirsi la porta del pretorio e si scorgono 
il presidente Perivier e il procuratore ge- 
nerale cacciar la testa nel vano e lanciare 
una rapida occhiata nell'aula. Venti mi- 
nuti dopo, un usciere si avanza e annunzia : 
La cour! Il pubblico si alza da sedere e 
intanto i giudici entrano e vanno a pren- 
dere i propri posti. 

Il presidenta e il procuratore generale 
indossano la toga rossa con guernizioni di 
ermellino. Sul petto del primo scintilla la 
oroce di commendatore della Legion d' o- 
nore. Contemporaneamente entrano i git- 
tati, Sono presenti pure, oltre al generale 
Luxer, tuiti gli ufliciali che furono mem- 
bri del Tribunale militare da cui fu as- 
solto 1’ Esterhazy. Essi prendono posto 
Sntti usi hauchi della Parte civile, La 


comparsa di cotesti nfliciali provoca un 
movimento di viva curiosità; molte per- 
sone si drizzano sui loro seggi, per vederli 
meglio. Sono Lutte figure inconeludenti, Il 
presidente ammonisce con molta bonomia 
il IPaBIE a non disturbare e a rimaner 
seduto, Entrano, finalmente, anche gli ac- 
cusati. AI loro ingresso, a malgrado del- 
l'amonizione del presidente, molte persone 
si levano e un Bisbiglio sonimesso corre 
fra l’uditorio. Fra la generale animazione, 
i due necusati, Zola e il gerente dell’ Aw- 
rore vanno a sedere sul loro banco. Zola 
indossa una redingote nera e porta guanti 
gialli. 
L'udienza. 


Ristabilita la calma, il presidente Peri- 
vier dichiara aperta la sessione stranrdi- 
naria delle Assise di. Versailles e ordina 
di fare l'appello deì giurati. Si constata 
la mancanza all’ appello di due giurati, 
uno dei quali non ha giustificato la pro- 
pria assenza, percui viene condannato ad 
un’ammenda di 200 franchi, Il presidente 
chiede quindi agli accusati Je loro gene- 
rali'e i accinge ad ordinare il sorteggio 
dei dodici giurati e dei due sostituti. A 
quo punto chiede la parola l'avvocato 

abori, il quale solleva 1’ eccezione d’ in- 
competenza della Corte d'Assise di Ver- 
sailles. Dichiara che soltanto la Corte di 
Assise di Parigi è competente a giudicare 
il caso Zola, perchè Parigi è il luogo dove 
fu commesso il preteso delitto ed è il 
luogo di residenza dei due imputati. Zola 
è accusato per un articolo comparso nel- 
l'Aurore, giornale che si pubblica a Pa- 
rigi, dove si trovano pure i suoi uffici di 
redazione e d'amministrazione. Per questi 
motivi gli accusati possono e debbono es- 
sere citati sollanto dinanzi alle Assise di 
Parigi. Per ciò gli accusati sono stati tratti 
illegalmente ‘a rispondere dinanzi alle As- 
sise di Versailles. 


L'oratore, abbandonando quindi il fer- 
reno giuridico, esamina quali motivi di 
carattere non giudiziario abbiano determi- 
nato îl procedimento. illegale sul quale si 
fonda l'aceusa di Zola. Dice poi essere 
evidente che a Versailles si rese necessa. 
ria la formazione di una sessione straordî 
naria d'Assise, nello stesso giorno in cui 
se ne inalgurava una ordinaria, e benchè 
questa non. fosse sovraccarica di affari, 
solianto perchè si volle che ‘il processo 
incominciasse proprio il.23 maggio, e cioè 
il giorno successivo al periodo delle ele- 
zioni generali. Il processo non offre quindi 
agli accusati tutte le garanzie volute dalla 
legge, poichè, sotto il pretesto di evitare 
agitazioni contro gli accusati, essi furono 
sottratti ai loro giudici naturali. mentre 
l'autorità aveva il dovere di tutelarli con 
sagge ed energiche misure preventive. Con- 
clude rilevando come anche i giudici com- 
petenti non abbiano potuto condannare 
gli accusati che sulla base di un verdetto 
illegale, tanto che la Corte di cassazione 
dovette annullare la sentenza illegale. 
(Prolungato mormorio). Perciò la difesa 
propone, în linea principale, che la Corte 
si dichiari senz'altro incompetente, e în 
linea subordinata che la causa venga ri- 
messa all'unico foro competente e cioè la 
Corte d’Assise di Parigi. 

L’allusione di Labori al primo processo 
annullato în Cassazione produce nell! udi- 
torio una viva Snguiatuine: Il presidente 
ammonisce il pubblico a mantenersi tran- 
quillo, altrimenti farà sgombrare l'aula. 

Subito dopo Labori sorge il procuratore 
generale. Bertrand per combattere con 
modi aspri e brutali la pfoposta della di- 
fesa. Me l'aspettavo! - esclama, » e credo 
d’indovinare l'intenzione che ha guidato 
la difesa nel formulare le sue proposte. 
Bi yuole semplicemente prolungare l' agi- 
tazione con tutti i mezzi, con tutti i pre. 
testi. Si parla d’ incompetenza. La difesa 
sa benissimo che giusta una decisione della 
Suprema Corte di giustizia, si può proce- 
dere contro un giornale, dovunque esso 
viene yenduto e diffuso. Avanzando la 
proposta di delegare le Assise di Parigi, 


la difesa non ha osato nemmeno di moti- 
varla in modo esauriente e perciò, prego 
la Corte di respingerla. 

Laborì scatta in piedi concitato, ma pas 
droneggiandosi tosto, dice: Di fronte al 
contegno provocante del P. M. voglio ser. 
bare la più perfetta calma. Del resto po- 
tremo rivederci signor procuratore, gene- 
rale, a Parigi o altrove, Mantengo la mia 
proposta e prego la Corte di decidere. 

La Corte si ritira e rientra dopo mezza 
ora. Il presidente. Perivier legge, un’ ordi- 
nanza, con la quale la Corte, respingendo 
la proposta della difesa, si dichiara com- 
peteote.  Labori domanda un*interruzione 
di cinque minuti per compilare il suo gra» 
vame alla Corte di cassazione. 

Durante la. breve pausa, il publico si 
abbandona ai più svariati commenti. Alla 
una entra di nuovo la; Corte. Labori pre- 
senta un ricorso alla Corte di cassazione, 
per la questione di competenza di foro e 
chiede che. fino, alla decisione di quella 
Corte il processo venga aggiornato. Il pro- 
curatore. generale dico di inchinarsi alla 
legge. Sostiene però. che Zola è ormai 
condannato e cerca pretesti. 

Labori protesta energicamente contro 
queste parole. Se Zola fu ‘condannato - 
esclama - la sentenza fu illegale e l'ille- 
galità ne fu accertata dalla Corte di cas- 
sazione che l'annullò, 
ae la legge richiamandosi. ad una con- 
anna che non esiste, 


Pres. Ammonîsce il difensore alla cal- 
ma, altrimenti gli toglierà la parola; 

Labori. Ma io non ho altro da dire, nè 
avrei ‘aggiunto prima parolà se il P. M. 
non avesse tentato di porsi al disopra 
della legge. 


Pres. Nessuno sta al disopra della legge : 
nè il P. M. nè il signor Zola; e nemmeno 
il suo difensore. 

L'incidente è esaurito. 

La Corte decide di accogliere la do- 
manda della difesa e di aggiornare il di- 
battimento fino alla sentenza della Corte 
dî cassnzione intorno alla questione di 
competenza del foro. Dopo comunicata la 
decisione all’ accusato il presidente si ri- 
volge a Labori e gli dice: Ora ha ottenuto 
sf che desiderava; tanto meglio per 

ci, 

L'udienza è levata. 


Dopo l’udicuza» 
Clamorosi incidenti. 

L'inaspettato toglimento dell'udienza de- 
stò la sorpresa. generale, perchè tutti si 
aspettavano di veder Zola condannato. in 
contumacia, Il pubblico yuotò lentamente 
l'aula, commentando con grande vivacità 
l'ivattesa soluzione 

Quando Zola abbandonò l'edificio del 
Tribunale avvennero scene clamorose ed 
emozionanti. Tra la folla che attendeva la 
sua partenza si notava Esterhazy il quale, 
visibilmente agitato e mervoso, brandiva 
minacciosamente un bastone piombato. Un 
ufficiale gli si avvicinò e gli chiese: Che 
cosa volete fare; signor maggiore ? - Ester- 
hazy, concitatissimo rispuse: Voglio ueci- 
dere Zola; voglio spaccargli il cranio! 

In quel momento Zola era montato sul 
suo automobile e la follasi slanciaya verso 
di lui, gridando» x Abbasso il condannato! 
abbasso! Zola ! morie a Zola 14 Esterhazy 
sì unì ai dimostranti e rincorse il veicolo 
brandendo in alto il‘bastone. Alcuni a- 
genti di polizia lo trattemnero, mentre la 
Feitammeria disperdeva la folla, Ester- 

azy desistette infine, imprecando ad alta 
voce: 

Anche il tenente colonnello Piequart fu 
insultato durante il percorso dal tribunale 
alla stazione. 1 dimostranti gridavano: 
sAbbasso il traditore, abbasso Schwarz 
kKoppen, abbasso Picquart I“ Egli fu inse- 
guito così fino al carrozzone. Le dimo- 
strazioni sî rinnovarono all'arrivo a Parigi. 
Alcunî giovinastri che erano arrivati con 
lo stesso treno, rafforzati da molti altri 
fannulloni, si slanciarono verso lo scom- 
partimento in cui stava Picquart, 
tendo le dimostrazioni ostili contro di lui. 
Qualcuno gli sputò addosso. Il prefetto di 
polizia pose fine alla scena ignobile e ‘sel 
vaggia, spingendo Picquart in un vagone 
Her treno locale, che partiva in quel mo- 
mento per Auteil. 


Il P. M. offende| 


La squadra dell’ ammiraglio 
Cervera. NUOVA YORK 28 (B). Un 
dapiodo da St, Pierre reca che la flotta 
dell'ammiraglio. Cervera è în procinto di 
recarsi di nuovi lella Marti. 
nica, per rifornirsi di carbone. 

li blocco di Cuba. MADRID 23 
(B). Secondo .un dispaccio, da Roma, il 
governo italiano avrebbe protestato contro 
il blocco di Cuba, non essendo questo. ef- 
fettivo. 

L'inghilterra e il Marocco. MA- 
DRID 3 (B). L' Agenzia Fadra afferma 
che, secondo, comunicazioni. pervenute ad 
alcuni giornali, da Gibilterra, si farebbero 
colà preparativi militari. 7000 inglesì si 
terrebbero pronti a fare un colpo di mano 
su Tangeri. 

I ministri italiani a Consiglio. 
ROMA 22 (N). Il consiglio dei ministri, 
cominciato alle ore 16, è durato fino alle 


nelle acque 


tuiranno il programma del governo. 
divenne ad un completo accordo finale. Si 
discussero pure le modalità della presenta: 
zione del ministero al Parlamento. Si chie- 
derà un voto di fiducia sopra le dichiara- 
zioni del governo, le quali riassumeranno 
gli avvenimenti ed esporranno l’azione del 
ministero. Dopo il voto, il gabinetto chie- 
derà pieni poteri per compiere alcune ri- 
forme, compresa quella giudiziaria. La ri- 
apertura della Camera non fu ancora de- 
cisa. La partenza di Biancheri la farebbe 
ritenere rinviata, oltre quanto si suppo- 
neva, 

î primi processi al Tribunale 
militare di Milano, MILANO 23(N). 

smo incominciati i processi al ‘Tribunale 
militare. Vi sono due gruppi di imputati. 
Il primo interrogato è certo Barengo, già 
ammonito per oziosità e vagabondaggio e 
condannato quattro volte per furto, E' ac- 
cusato di aver gridato rivolto alletruppe: 
»Vigliscconi! questa sera vincete voi, do- 
mani vedremo*. Il Barengo nega l'impu- 
tazione addebitatagli. Si sente come testi. 
monio il maresciallo dei carabinieri, clie 
conferma gli oltraggi. 

Segue l’interrogatorio del' socialista Cip- 
pellini, che pronunciò, pure parole oltrag- 
giose verso i soldati. Fu troyato in pos- 
68ss0 di una tessera del partito socialista, 
di un numero della Lotta di classe, e di 
un manifesto invitante il popolo a fare 
una dimostrazione, Il Cipellini nega. Il 
delegato Eula conferma la denunzia. 

Si sentono poi altri imputati contro î 
quali non yi sono altre testimonianze che 
i rapporti della Questura. Sono accusati 
di non ayer ottemperato alle intimazioni 
di scioglimento, di resistenza, e di aver 


parla a lungo 

il quale, dopo 
ayer rilevato che itatti di Milano facevano, 
parte dell’organizzazione di un vero moto 
rivoluzionario, che doveva avere le sue 
menti diretti he i giudicandi 
sieno sempli z estende poi a 
trattare le singole responsabilità. Domanda 
per gli accusati pene varianti da 7 annia 
5 mesi di reclusione. 

Il difensore, dopo aver accennato al- 
l'impossibilità di citare testimonianze, nota 
che gli accusati non avevano seco nè armi 
nè bastoni. Domanda l'assoluzione dei mi- 
norenni; e per gli altri una pena che non 
superi il tempo dell’arresto già subito, 
formo restando per il Barengo e il Ci- 
pellini l'imputazione d’ingiuria. 

Dopo aver dato la parola agli accusati, 
il Tribunale sì ritira a mezzogiorno e 
rientra alle 2.20. Il Barengo viene con- 
dannato a 7 anni e mesi 3 di reclusione ; 
il Cipellini a 2 anni di reclusione; gli 
altri a pene varianti da 1 anno di reclu- 
sione a 15 giorni di carcere, 

Segue il protesso del secondo gruppo. 
Le imputazioni si riferiscono ai fatti del- 
l'8 maggio. Alcuni sono imputati di ol- 
traggi ad agenti nella forza pubblica; 
altri di disobbedienza alle autorità, rifiu- 
tanto di sciogliersi, Gli accusati Luecani, 
Petrini e Ferrari sono imputati di eccita- 
mento alla rivolta. La difesa in questa 
causa è sostenuta da Emilio Corfini, capi- 
tano del 5° alpini. Gli interrogatori riescono 
di mediocre interesse; quasi tutti gli ac- 
cusati sono negativi. 
IO 
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LE NOTTI DI SANGUE 


— Luisa è nella sua cameretta? 

— SÌ, rispose, Maddalena. 

Giovanni salì la scala di legno per an- 
dare al primo e unico piano della casetta. 
Un rumore di passi si fece sentire al di 
fuori... La muta abbaiava, i cacciatori fa- 
ceyano una tappa. 

— Vi dico - esclamò una voce - che la 
sedia da posta che abbiamo incontrata sì 
è fermata qui. 

Questa voce Bianca la riconobbe; era 
quella del duca di Laroche-Maubeuge, 
quel pretendente che ella aveva rifiutato 
8 stava per ritrovarla lì, sotto il tetto del 
guardacaccia. 

— Per diana - fece uno degli astanti - 
chì ci impedisce di entrare? 

Essi spinsero la porta. 

— Voi qui, signora? - esclamò il signor 
di Laroche-Maubeuge con ironia. 

— Ebbene, - domandò Bianca - che 
cosa c'è di sorprendente? 


— Ecco una singolare notte nuziale! 
— Perchè? 


— Permettetemi di dirvi: che, se ayessi 
avuto l'onore di essere accettato da voi, 
non vi avrei certo pregata di accompa- 
gnarmi în un ridotto così... semplice. 

Bianca si alzò indignata. 

— Siguore - esclamò ella - qui sono in 
casa mia e vi ordino di ritirarvi, 

Il duca si mise a ridere. 

— In casa vostra, signora? » diss' egli 
con accento cavzonatorio - permettetemi di 
farvi le mie felicitazioni. 

E, indicando col dito Maddalena, ag- 
giunse : 

— Valete dire in casa della vostra nu- 
trice ? 

Bianca divenne terribile. 

— La signora - esclamò ella - è In ma- 
dre di mio marito... Non vi mancava più 
che d’ insultare una donna dai capelli 
bianchi! 

E precipitandosi allora verso la scala, 
Bianca chiamò: 

— Giovanni! Giovanni! venite subito I 
un vile insulta yostra moglie e vostra 
madre | 

Gioyanni comparve. 

— Trelauney | - esclamò Laroche, Mau- 
beuge. 

— Io non mi chiamo nè Trelauney nè 
Giovanni Deslions - disse l' ex-guardacao- 


cia, - Per ragioni che è inutile farvi co- 
noscere, sono stato” costretto a cambiare 
faccia e a rappresentare più di una parte 
in mezzo a voi... Mio padre. si chiamava 
il conte di Nayarran... È questo nome che 
mì appartiene posso infine riprenderlo! 

Stendendo allora la mano a Bianca di 
Charmeney : 

—-Grazie, Bianca, .il tuo orgoglio ha 
ceduto... Ti amo! 

Laroche Maubenge balbettò.: 

— Vi prego signora di dimenticare un 
momento di follia... 

— Non c'è da riconoscere nessuna fol- 
lia, signore, voi mi appartenete... 

Ah! perdono, - fece un nuovo perso- 
naggio, - il signore, non appartiene che 
a me. 

Ml nuovo arrivato non era altri che il 
marchese Bryan Forville. 

Il lettore non ha dimenticato che il sl- 
gnor di Laroche Maubeuge aveva sedotto 
la marchesa e che il signor di Bryan 
Forville, dopo avere ottenuto il divorzio, 
sì era rimaritato in Italia. 

La condotta del ‘marchese aveva dato 
luogo a numerosi commenti, ma coloro che 


lo conoscevano bene, assicurano che egli 
aspettava la sua ora. 


L'avvocato: fiscale, rimettendosi alle cor 
siderazioni accennate nel primo processi 
circa l'organizzazione del complotto, at 
ferma che gli imputati risultarono tutti 
colpevoli è domanda pene varianti da duc 
anni di reclusione ad 8 giorni di arresto, 

Il difensore nota. che la maggior par 
degli imputati erano curiosi: Per alcuni 
domanda l'assoluzione ; per altri si rimette 
nella clemenza del. Tribunale. La Corte 
pronuncia sentenza con cui condanna, il 
Ferrari a 30 mesi di reclusione; il Luc- 
canî ad 1 anno, gli altri a pene varianti 

mesi a 15 giorni di arresto. 

Domani non xi sarà processo, 

Altre condanne a Roma. ROMA 
23 (N). 11 Mribunele condannò altri quat 
tro degli arrestati nei tumulti di Genzano; 
uno ad un anno e un. mese, e tre a due 
anni e tre mesi di reclusione, 

L’arcivescovo di Milano ad au 
diendum verbum. ROMA 23 (N). La 
Tribuna dice che la segreteria di Stai 
del: Vaticano, ha invitato mons. Ferrari a 
venire a Roma, 

Una protesta dei clericali ita 
lianì. ROMA 28 (N). E' stato. convocato 
il comitato diocesano romano, presieduto 
dal cardinale Parocchi. Si dice che dopo 
gli scioglimenti di alcuni \circoli cattolici 
@ di alcuni comitati parrocchiali dell! alta 
Ttalia, si voglia. presentare una protesta 
collettiva al governo in nome di tutti î 
cattolici italiani. Questo vorrebbero i_gle- 
ricali intransigenti; ma în Vaticano si 
vuole combatiere i loro. intendimenti, te- 
mendusi che il governo, stanco, colpisca 
l’opera dei congressi cattolici. 

Una deplorazione dell’Associa- 
zione della stampa italiana. RO: 
MA 23 (N). Stasera 1’ Associazione della 
stampa, riunita in assemblea, dopo una se- 
rena discussione, votò un ordine del gior- 
no proposto da Benedetto Cirmeni, così 
concepito: L'Assemblea dell'Associazione 
della stampa, deplorando che, con aperta 
violazione ‘delle disposizioni statutarie è 
delle leggi vigenti, la. libertà di stampa 
sia stata soppressa in Italia, passa all’ or: 
dine del giorno.* 

La responsabilità di alcune leg- 
gi restrittive. ROMA 23 (N). La Zé 
buna dice di poter dichiarare in modo 
formale che il progetto che modifica la 
legge sulla stampa, come l’altro sul diritto 
di associazione, possono attribuirsi.a chiun- 
que fuorchè a Zanardelli. 

ll caso Pescetti. ROMA 23, (N). 
Rudinì rispose a Biancheri che, circa il 
caso Pescetti, non avendo ricevuto alcuna 
comunicazione riguardante la richiesta dei 
deputati Gallini, Pantano e Socci, non 
aveva nulla da rispondere, Biancheri par- 
tirà domani per Ventimiglia, così che Ja 
quistione Pescetti rimane sempre sospesa. 

Per le famiglie dei richiamati. 
ROMA 23 (N); Si è costituito alla pre- 
fettura îl Comitato romano di,soccorso alle 
tamiglie dei richiamati. Si votò un ordine 
del giorno esprimente affelto all'esercito, 
e-incoraggiante il governo a rimuovere le 
cause degli avvenimenti che afflissero il 
paese: 

Proposte di ricompense a uf- 
ficiali o soldati. ROMA 23 (N), Per- 
vennero già al ministero della guerra pa- 
recchie proposte di onorificenze al valore 
per ufficiali e soldati, segnalatisi nei recenti 
tamulti. Si trovano ora in esame alla Com- 
missione permanente alle ricompense. 

li principe di Napoli a Roma. 
ROMA 23 (N). Il principe di Napoli si 
recò oggi a visitare il minîstro della 
guerra. L'Zsercito smentisce il viaggio del 
principe di Napoli in Russia. 

Alle Delegazioni. - Par Trieste. 
BUDAPEST 23 (N). Delegazione austriaca, 
Dopo la presentazione d' un’ interpellanza 
del delegato Schiicker al ministero della 
guerra sul monopolio delle materie esplo- 
sive concesso alla Società Nobel, sì passa 
alla discussione del preventivo del mini- 
stero degli esteri. 

Bielohlavek attacca gli ungheresi, che 
si sono mostrati contrari all'aumento della 
flotta. 

Gromperz raccomanda al ministro di 
rinnovare i trattati di commercio; accentua 
la necessità che il governo incoraggi l'i- 
piziativa privata per lo sviluppo dell'espor- 
tazione austriaca. Caldeggia infine un equo 
compromesso con l'Ungheria. 


Il duca aveva impallidito. 

— Parleremo più tardi, - diss' egli. 

E, discendendo i due gradini che da- 
vano accesso alla porta; sì slanciò sul suo 
cavallo. 

Il marchese si trovava già in sella. Egli 
sì pose di fronte a Laroche Maubeuge per 
sbarrargli il passaggio. 

— Non sei ammogliato? - gli doman 
dò egli. 

— Ma no, - rispose il duca. 

— Non amavi dunque mia moglie? 

— Che cosa l'importa questo, dal mo- 
mento che lu ti sei riammogliato ? 

— M'importa molto. Mi sono riammo 
gliato per unirvi di più, tu e Clotilde! 

— Bah! 

— Tu non potevi avere che una scusa, 
l' amore! 3 

— Non ho mai cercato scuse, - rispose 
Il duca. . 

— Ah! - fece il marchese con tono in- 
differente. 

E, avvicinandosi a Laroche Maubeuge: 

— Allora, - riprese egli, - tu non vuoi 
sposare Giotto 

‘o 


(Continua) 


{L PICCOLO 


Schiicker deplora l’inazione del governo 
di fronte alle deplorevoli condizioni inter- 
ne create dalle ordinanze sulle lingue; 
Queste condizioni eccezionali impediranno 
anche la conclusione del compromesso. 
Deplora che, non sapendosi in qual modo 
saranno regolati i rapporti fra l’ Austria e 
Ungheria, si faccia approvare un preven- 
tivo di spese per il 1899. Dichiara che 
voterà contro il bilanci 

Goraiski, polacco, saluta nella Triplice 
la più salda guarentigia della pace. Di- 
chiara che i polacchi coopereranno con 
tutte le loro forze perchè l'Austria si svi- 
luppi pacificamente all’interno e sia ri- 
spettata all’estero, 

Chiari, tedssco-progressista, voterà. con- 
tro il bilancio, quantunque ‘sia convinto 
che debbano essere assicurati al governo 
i mezzi per far fronte alle spese. 

Kaftan, czeco, crede indispensabile che 
î rapporti con Ja Russia siano amichevoli. 
Il ritiro delle navi e delle truppe da 
Creta, avrà raffreddato questi rapporti a 
vantaggio della Germania. Si dichiara par- 
tigiano del non intervento. Vorrebbe però 
che gli interessi commerciali dell’ Austria 
fossero energicamente sostenuti! nell'Estre- 
mo Oriente. 

Axmann, cristiano-sociale, approva la 
politica estera del ministro. Però voterà 
contro il bilancio, per ragioni di politica 
interna. 

Panizza accentua la necessità che sia 
sollecitamente risolta la questione ferro- 
viaria di Trieste, che è di vitale impor- 
tanza per il commercio dell'impero. Chiede 
inoltre l'intervento del ministro presso il 
gabinetto di Roma, perchè sia portata a 
compimento la ferrovia della Valsugana 
în congiunzione con la Bassano-Mestre. 

Hohemburger, tedesco-nazionale, voterà 
contro per la precarietà delle condizioni 
interne e l'incertezza delle relazioni ‘con 
l'Ungheria. Accenna al fermento esistente 
a Graz. 

Oppenheim trova insufficente il fabbi. 
sogno, per l'esercito e la marina, cavsa i 
continui progressi dell’armamento e delle 
costruzioni navali. Deplora che si parli di 
divergenze con l'Ungheria, che mon esì- 
stono. Richiama l’attenzione del ministero 
sulla continua diminuzione del’esportazione 
e infine esprime la speranza che sia posto 
un fine alle lotte nazionali, 

Parlano ancora Wassilko, rumeno, ac- 
cennando alle tristi condizioni dei rumeni 
d'Ungheria, e Barwinski, rutenò, rilevando 
che la conservazione della pace, se è ne- 
cessaria a tutto l'impero è indispensabile 
alla Galizia. 

Hohenburger  interpella sugli ayveni 

- menti di Graz; e Tusel sulla posizione 
degli impiegati delle ferrovie bosno-erze- 
govesi. 

BUDAPEST 23 (N). Delegazione unghe- 
sese. Si approva il'bilancio della marina. 
Il ministro Kallay dichiara che non esiste 
fibora' un piano per l'aumento della flotta. 
Sarà però necessario in progresso di tempo 
un miglioramento ‘e completamento della 
flotta; la quale non deveservire giù a con- 
quiste coloniali, ma a sostenere gli inte- 
ressì del commercio, E'se il commercio non 
sì avilùppasse verso paesi lontani, un au» 
mento della flotta non sarà neppur neces- 
sa rio. hi 


ll preteso trattato austro-russa. 
BUDAPEST 23 (B). Il Pester Lloydripro- 
duce l' articolo delle Novosti riguardo 
il preteso trattato austro:russo, osserva 
essere semplicemente sconveniente che la 
Frankfurter Zeitung continui ad affermare 
di fronte alla tormale smentita del conte 
Goluchowski, che non si tratti. di un’ in> 
venzione. 

Il Pester Lloyd ripete, una volta per 
sempre, che non esiste alcun trattato fra 
I Austria e la Russia, nè sul genere di 
quello inventato dalla Frankfurter Zeitung, 
nè d’altra natura. 


La salma di Gladstone. LONDRA 
23 (B). La salma di Gladstone verrà 
trasportata qui mercoledì. Giovedì e ve- 
nerdì rimarrà esposta al pubblico în una 
ult dell'abbazia di Westminster; e 
sabato yerrà tumulata, 


La Massoneria Italiana a Glad- 
stone. ROMA 23 (N). Ernesto Nathan, 
granmaestro della Massoneria italiana, ha 
telegrafato alla Loggia unita d'Inghilterra, 

regando îl graumzestro, principe di Gal- 
les, di esprimere alla famiglia Gladstone 
le condoglianze della Massoneria italiana 
per la perdita dell’ amico fedele d° Italia, 
del nobile ed illuminato campione dell’ u- 
manità in tutto il mondo. 

Per rifornire la squadra italiana 
alle Antille. ROMA 23 (N). Per rifor- 
nîre le navi da guerra italiane di stazione 
alle Antille, il ministro della marina no- 
leggiò il piroscafo Bisagno della Naviga- 
zione Generale, il quale imbarcherà alla 
Spezia il materiale occorrente. 

Palermo, Catania e Messina, 
decorate. ROMA 23 (N). Un decreto 
in data di ieri concede la medaglia d'oro 
alla città di Catania, Messina e Palermo, 
per le eroiche gesta del 1848. Rudinì co- 
municò il decreto ai rispettivi sindaci, con 
una patriottica lettera. 

1 principi montenegrini a Vene- 
zia. VENEZIA 23 (N). Proveniente da 
Ala, giunse stnmane il principe Nicola del 
Montenegro, accompagnato dal figlio prin 
cipe Danilo. 

1 principl di Bulgaria ad Atene, 
PARIGI 23 (B). A quanto annuncia l'À- 
genzia Havas dal Pireo, la. coppia princi- 
pesca bulgara è colà arrivata in incognito, 
& bordo del piroscafo lloydiano: Vorwdits 
e visiterà Atene. 

La catastrofe di Dortmund. CO- 
LONIA 28 (B). La KoMnische Zeitung reca 
i seguenti particolari sulla. catastrofe ny- 
venuta nella miniera di Zollerù; L'incen- 
dio si sviluppò avendo una lampada appic- 
cato il fuoco ad una corda pendente. 
Mancano 47 uomini. 12 uomini degli ad- 
detti al salvataggio vennero trasportati 


all’ ospitale în seguito a ferite riportate 
compiendo il proprio ufficio. 

ESSEN ‘a/d. Ruhr 23 (B). Secondo î 
rapporti dell’amministrazione delle miniere, 
la catastrofe nella miniera Zollern avvenne 
perla trascuratezza d'un operaio. 

DORTMUND 28 (B). Fino alle 3 pom. 
si rinvennero nella miniera di Zollern 42 
cadaveri. Si. ritiene che nella miniera si 
trovino ancora due cadaveri. 

Sciopero di operai costruttori. 
INNSBRUCK 23 (B). 2000 operaî addetti 
ai lavori di costruzione sospesero il lavoro, 
avendo gl'imprenditori respinte le loro do- 
mande. 

Importazioni di cereali e farine 
in Italia. ROMA 23 (N). Nell'ultima 
settimana l'importazione di grano în Italia 
fu di quintali 531.000, di granturco di 
89.000 quintali, e di farine di grano e 
granturco, di 700. 

(LI cesso Frezzi. ROMA 23 (N). 
La sezione d’accusa rimise ogni delibera- 
zione sul processo per! l'uccisione del de- 


{tenuto Frezzi a giovedì. La Tribuna dice 


che si vocifera che la sezione d'accusa as- 
solverà tutti. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Inomi dei piroscafi delLloyd. 
L'incidente cui ha. dato luogo l'osserva- 
zione mossa nel Congresso del Lloyd dal 
cav. Raffaele Luzzatto, a proposito del 
nome da imporsi al nuovo, grande piro- 
scafo sociale, ci ha fruttato una quantità 
di lettere d'assidui i quali tutti negano 
ogni ombra di fondamento alle ragioni 
addotte in favore della dicitura tedesca. 

Facciamo un po' di spoglio : 

Un tale ci scrive ricordandoci che quando 
il Dloyd sorse con il nome di ,I. R. pri- 
vilegiata Società di navigazione a vapore 
del Lloyd a.* il suo primo piroscafo fu 
battezzato ,Arciduchessa Sofia“. A questo 
tenne «dietro un ,Arciduca Francesco 
Carlo“ e quindi seguì una serie ininter- 
rotta di nomi italiani o latinî, che fa bru- 
scamente sospesa alcuni anni or sono col 
Vorscaerts, per riprendere poi con gli Im- 
perator, Imperatrizx ecc. e tornare ‘a inter- 
rompersi un'altra volta con i Graf Wurni- 
brand, Stephanie e il progettato Ere- 
herzog Franz Ferdinand. Fu dunque il 
capriccio, conchiude l’ assiduo, non già 
l'opinione di seguire un precetto di corte- 
sia o d’opportunità politica, quello che 
fece deviare dalla naturale e legittima 
consuetudine dei nomi italiani. Notate, os- 
serva il citato assiduo, che quando il 
Lloyd battezzava i piroscafi , Arciduchessa 
Sofia“ e ,Arciduca Francesco Carlo“, go- 
vernava.... Metternich e chel'impero d'Au- 
stria faceva parte della... Confederazione 
germanica. Di più non esistevano le attuali 
autonomie nazionali statutarie, sicchè ,au- 
striaco“ significava nè più nè meno che 
ntedesco“. Con tutto ciò, nè a Vienna nè 
altrove mai sî trovò qualche cosa da ob- 
biettare contro i nomi italiani delle navi, 
contro il carattere nazionale di quella ma- 
rina che le nostre coste italiane dànno alla 
monarchia austriaca. 

Un altro assiduo mette în rilievo che 
tutto quanto ha attinenza col commercio 
marittimo austro-ungarico, si fa esclusiva- 
mente in lingua italiana. Italiani sono tutti 
î formulari e tutti i documenti rilasciati o 
richiesti dal capitanato di porto (fedi di 
sunità, ruoli d'equipaggio eco: ecc.) L'ita- 
liana è la Zingua wfficiale di tutti i conso- 
lati a. u. in Oriente. Gl'i. r. uffici conso- 
lari, anche se retti da funzionari tedeschi 
o ungheresì, pubblicano in italiano le loro 
circolari e le loro notificazioni ai sud- 
diti a. n. 

Così ad Alessandria - scrive l’ assiduo 
- e nelle altre città dell'Egitto e della 
Turchia tutte le pertrattazioni consolari 
hanno luogo esclusivamente in italiano, un- 
che se î sudditi austriaci interessati appar- 
tengono ud altre nazionalità. Così sulla 
porta dell'i. r. consolato al Cairo la scritta 
non è nè tedesca, nè ungherese, nè boema, 
ma italiana solamente: , Consolato d'Au- 
stria-Ungheria“. La lingua italiana è quindi 
riconosciuta dalle stesse i. r. autorità come 
lingua ufficiale in Oriente, e ciò da tem- 
po immemorabile; e non ostante i conati 
di qualche funzionario troppo zelante che 
vorrebbe sostituirla con la' tedesca ‘0. con 
la francese, essa perdura nella sua posizione 
naturalmente privilegiata. 

nIl voler perciò germanizzare la nostra 
marina mercantile e nominatamente il 
Lloyd, che è un'istituzione triestina, dimo- 
stra unicamente la volontà, non la ragione 
di germanizzare, ed a questa volontà irra- 
gionevole noi triestini ‘dobbiamo opporci 
tutti*. 


Un terzo assiduo suggerisce l'idea d’in- 
caricare persone a ciò adatte, di chiedere di- 
rettameute all'arciduca Francesco Ferdinan- 
dod'Este s'egli riguarderebbe un atto di poca 
cortesia verso di lui la denominazione 
piroscafo del Lloyd con la dicitura italiana 
del suo nome. La risposta dell'arciduca - 


conclude questo terzo assiduo - mon po- 
trebbe essere che una sola: nessun dubbiv 
ch'egli farebbe omaggio alla lingua da cui 
ha tolto il predicato e al carattere nazio- 
nale della nostra città e della marina mer- 
cantile che intende onorarlo. Con ciò ca- 
drebbe .completamente l’ argomentazione 
addotta dal barone Kalchberg in favore 
della dicitura tedesca. 

Un quarto assiduo suggerisce l'intervento 
dei nostri deputati, al fine di ottenere dal 
barone Kalchberg, il quale senza dubbio 
non ywiol negar riguardo alla nostra na- 
zionalità, che la questione deî nomi dei 
piroscafi del Lloyd sia risolta definitiva- 
mente nel senso reclamato dalla coscienza 
nazionale @ «all'amor proprio del paese e 
della marina mercaritile. L'azione dei no- 
stri deputati potrebb'essere in questo mo- 
mento lanto più efficace, inquantochè si 
trova qui il ministro del commercio, il 


quale pure potrebbe venir interessato al- 
l’argomento, 


Parecchie altre lettere abbiamo, nelle 
quali si esorta o si protesta osi suggeri- 
scono passi non forse così pratici come 
quelli esposti. 

Elargizioni alla Lega Na- 
zionale*. Ci pervennero per la Cassa 
centrale, pro gruppo di Pisino: raccolte 
dal sig. Giuseppe Zahn al ,Tamburino® a 
Fiume, în onore del cavaliere de Stuchen- 
feld, corone 4. 

ministro del commercio 
a Trieste. Come già annuuziammo, ieri 
maitina arrivò qui da Vienna ‘il ministro 
del commercio dott. Biirnreiter. 

Poco dopo le 2 pom. S. E. si recò al 
Porto nuovo per visitare gli Jangars dei 
Magazzini generali e quelli del Lloyd, 
dopo di che salì a bordo del piroscafo del 


Lloyd Hadsburo, che trovasi sotto carico 
per Alessandria, ormeggiato rimpetto al- 
l'hangar N.:9. Bceso dall'Hadsburg, il mi- 
nistro si recò a visitare i magazzini per 
la mondatura di caffè è quindi. intraprese 
una generale ispezione del Porto. nuovo. 
Nella visita, che durò fino oltre le 4 pom., 
il dott. Biirnreiter era necompagnato dal 
podestà, dal luogotenente, dal cav. de Ri- 
naldivi, dal presidente del Lioyd barone 
Kalchberg, dal direttore di finanza dott. 
Schuster de Bonnot, dal \cav. Ottone de 
Zimmermann, direttore superiore di do- 
gana, dal gerente dei Magazzini gene- 
rali signor Giorgio Minas, 1 quali tutti 
gli fornirono ragguagli sul movimento e 
sul commercio del nostro porto. 

Alle:5 e mezzo il ministro si diresse al 
moletto della Sanità, dove il vapore Pela- 
‘gosa del governo marittimo era pronto alla 
partenza. Ad attendere il ministro si tro- 
vavano i deputati Hortis, Cambon e Ba- 
sevi, il presidente del governo ‘marittimo 
comm, Becher, l'ispettore in ‘capo cav. 
Kloss, un ufficiale superiore di marina ed 
altri funzionari. Giunto. il. ministro, ac- 
compagnato da due segretari, è fatte. le 
presentazioni d'uso, salirono tutti a bordo 
del Pelagosa che volse la prua al largo 
per una gita nel golfo con fermata a Pi- 
rano, donde ritornarono poco dopo le $ 
pomeridiane. . 

2, La visita d’un ministro - ripetiamo 
quanto avemmo occasione di dire altre 
volte - quando sia determinata dal desi- 
rio di studiare personalmente le condizioni 
del paese visitato, può sempre riuscire a 
questo benefica. Bisogna però che nel ra- 
pido suo saggio al ministro sia fatto 
vedere quello che c* è, siano esposti nella 
loro cruda realtà tutti i mali che abbiso; 
gnano di rimedio da parte del BUSTO 
e non si tenti di fargli passar inanzi, - 
come s'è fatto con altri ministri - la 
realtà velata di rosee illusioni. 

Non sappiamo quanto tempo il dott. 
Biirnreiter sì tratterà a Trieste ; ignoriamo, 
quindi, se potrà persuadersi de vis della 
necessità che il Governo provveda con 
urgenza a tutto cid che, per l' incuria di 
tanti decenni, o manca del tutto, 0 è in- 
sufficente 0 è piantato a rovescio nel -no- 
stro porto e nella nostra organizzazione 
ferroviaria. Ma se; com'è probabile, il 
ministro si fermerà qui due o tre giorni, 
come î suoi predecessori, insistiamo nel- 
l’invocare, in nome degl'interessi di Trie- 
ste, dalle persone che lo avvicinano e 
sono chiamate a integrare con le proprie 
riferte ed esposizioni l'osservazione di 
8, E., sincerità e franchezza. 

Se al ministro non saranno preparate 
impressioni artificiali, possiamo bene augu- 
rare dalla sua visita: la realtà è così pe- 
nosa ed eloquente, che il ministro non 
potrà a meno di convincersi che a Trieste 
il Governo, nel campo che ad. esso s' im- 
pone, tutto ancora ha da fare. 

Tl genetliaco della regina 
Vittoria, Oggi, ricorrendo il 79.0 (ge 
netliaco della regina Vittoria, al consolato 
inglese sventola la bandiera britannica. 

Lasciti cospicui, In esecuzione 
alle disposizioni testamentarie del defunto 
sig. Giuseppe Loesch, l'avv. dott. Edoardo 
Jinglig di Vienna rimise al civico Magi- 
strato, mediante il tramite della locale 
Luogotenenza, l’ importo di corone 2000, 
meno le tasse, a favore di un istituto per 
i sordomuti e per i ciechi. Altro contri. 
buto di eguale somma venne rimesso & 
favore del civico Ospedale di Trieste. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per oriorare la memoria del compianto 
sig. Giacomo Finzi, dal sig. Giuseppe D. 
Balom,, amico dei fratelli dell’ estinto, sig.i 
Emilio e Vittorio, corone 15 afavore della 
Fraternita israelitica di misericordia, 

— Alla Guardia medica pervennero: da 
A. Z. cor. 2. 

— Al Consorzio dei caffettieri perven- 
nero a favore della Cassa ammalati, ci 
10 dalla signora Carolina ved. Gilardi: 
po: onorare la memoria del defunto: sig. 

chele Miclavez. 

II malcontento contro mons. 
Sterk. Ci scrivono da Buie in data 22: 
Da parecchie parti mons. Sterk fu scon- 
sigliato di recarsi a Buie, in occasione 
della festa del santo patrono locale, Sen 
Servolo, per impartire la cresima. Mons. 
Sterk ha risposte a coloro che lo prega 
vano di evitare lo scoppio di possibili: di- 
sordini, di non temerli, aggiungendo che 
lo spirito mite dei buoni buiesi* gli era 
garanzia che non gli sarebbe stato torto 
un capello. 

Sicchè martedì 24 corr. mons. Sterk si 
recherà a Buie, per impartire la cresima 
a... 5 cresimandi... slavi, isoli che in tutto 
il vasto Comune si sieno trovati. Cittadini 
e agricoltori, ch'erano da qualche tempo 
divisi, per questioni d'indole locale, si sono 
riuniti in questa occasione, decidendo di 
non festeggiare, per quest’anno-il loro San 
Servalo, e di non mandare i loro figlioli 
alla cresima.* 

Ci scrivono da Parenzo: 

sAnche a Grisignana regna un certo 
fermento contro mons. Sterk, per il suo 
contegno slavofilo. Ormai anche li come a 
‘Buie, Pirano, Trieste, In maggioranza non 


considera più mons. Sterk come vescoyo; 


e pare che saranno pochissimi quei geni- 
tori che acconsentiranno a far cresimare 
da mons. Sterk î loro figlioli. I più pro- 
pendono per il partito di recarsi a Pa- 
renzo a farli cresimare dal nostro buono 
e amato vescovo, mons. Flapp.* 

Per gl’ inse, ti. Fino al 30 
giugno è aperto il concorso ai seguenti posti, 
nel distretto scolastico di Gradisca: 

Un posto di maestro-dirigente presso la 
scuola popolare mista di tre classiim Villa 
Vicentina; tre posti di maestra. definitiva, 
dei quali uno presso la sctola popolare 
mista di tre classi in Terzo, uno presso la 
scuola popolare mista di due classì in San 
Lorenzo di Mossa ed uno presso la scuola 
popolare mista di due due classi în Chio- 
pe ViRonE: Un posto di catechista presso 
le scuole popolari maschile e femminile in 
Ronchi, coll'obbligo che îl nominato a tale 
posto dovrà prendere sede in Ronchi, ove 
esistono le scuole. A questo posto ‘anno 
congiunti gli emolumenti della terza cute- 
goria. 

Tabelle sinottiche per la ri 

etizione della geografia, La 
ibreria G. Dase ci ‘irasmette un opuscolo 
contenente ub nuovo lavoro didattico del 
maestro sig. Macedonio Zucalli, utilissimo 
per lo studio e la ripetizione della geo- 
grafia. Il lavoro contiene cvpiosi dati sta- 

ici generali. 

Un esperimento per l’ estin- 
zione degli incen Quest oggi 
alle 6 pom. nel piazzale interno della ca- 
serma graude avrà luogo un esperimento 
per spegnere incendi col sistema delle 
granate Labbè. Il pubblico potrà assistervi 
liberamente. 

Comizio di meccanici. Ieri, alle 
7 e mezzo di sera, nella trattoria ,Af due 
moreri“ in San Giacomo, fu tenuto mico- 
mizio fra meccanici, allo scopo di delibe- 
rare sulle elezioni. della Cassa. distrettuale 
per. ammalati, nonchè sulla domanda d’ i- 
stituzione diun Tribunale industriale nella 
nostra ciltà. Presiedeva il signor. Enrieo 
Hacker, fungeva da segretario il signor 
Filiberto Lena; rappresentava l'autorità il 
commissario superiore di polizia Bacher, 
presenti un centinaio circa di operai. 

Il presidente apre il comizio trattando 
sul primo punto dell' ordine del giorno. 
Alla discussione prende parte il signor 
Krecich, il quale si lagna dell’ attuale an- 
damento delle cose alla Cassa distrettuale 
e raccomanda, all'assemblea di votare nelle 
poca elezioni per i candidati socia 
isti. 

AI secondo punto dell’ ordine del giorno 
dopo che il signor Lena ha dato le neces- 
sarie spiegazioni, il presidente mette a voti 
i tre ordini del giorno presentati nella 
nota seduta delle associazioni operaie, 

Il signor Bratos appoggia la proposta 
Malfatti, mentre il signor Bertuzzi si di- 
chiara propenso alla proposta Codasso e il 
presidente opina che sia più pratica o 
‘spicciativa l’idea dell'on. Rascovich, poichè 
la legge stessa impone che la Dieta forni- 
sca le informazioni sulla necessità dell’isti- 
tuzione. 

Passatosi ai voti risulta approvato a 
maggioranza l'ordine del giorno Malfatti. 

Alle 8 il Comizio si chiude. 

Un comizio di lavoranti par- 
rucchieri. Stasera alle 9, nella sala 
della Società operaia triestina, avrà luogo 
un comizio di lavoranti parrucchieri, col 
seguente ordine del giorno: 

1. Astensione dal lavoro nella seconda 
festa di Pentecoste; 2. Eventuali comu- 
nicazioni e proposte; 3. Istituzione di una 
Società di protezione fra lavoranti par- 
ruechieri. 

Consorzio dei caffettieri. Oggi, 
‘alle 5 pom., avrà luogo, nella sede sociale 
il congresso generale del Consorzio dei 
caffettieri, con l’ordine del giorno già pu- 
blicato. 

La gita del ,,Tonring®. Dome- 
nica mattina il. ,Touring® intraprese una 
gita alla volta di Cervignano, La partenza 
della prima squadra, che faceva tutta la 
strada in bicicletta, ebbe luogo dopo le 6, 
dal piuzzale della Stazione. La séconda 
MEI partì col treno delle 6.20 per 
Monfalcone. Sì fece ana piccola escursione 
ad Aquileia ‘e lo stomaco venne magnifi- 
camente rifocillato all'albergo ‘Zanier. Ml 
concorso dei gitanti fu rilevante, 1° alle- 

rezza ed ill brio non mancarono nella’ 
eta brigata, allietata da alcune gentili 
signore. 

Per domenica prossima si prepara una 
gita alla volta di Gorizia. 

3%, Il termine per l’inscrizione del: T. €. 
O. L per la gita Milano-Torino scade (a 
Milano) il 31 corr. Finora sono inseritte 
6800' persone. Quei soci della sezione di 
Trieste che volessero partecipare alla gita, 
sono pregati dî 'anmunziarsi al'èspo-console. 

Un’ altra gita per Venezia. 
Anche il piroscafo S. Marco tarà una gita 
di piacere per Venezia, in occasione delle 
feste di. Pentecoste. Il piroscafo compirà 
la traversata în cinque ore. La partenza 
seguirà sabato alla mezzanotte dal molo 
S. Carlo; il ritorno da Venezia lunedì 
sera alle 6. 

Movimento nel porto, Arriva- 
rono ieri nel nostro porto: i piroscafi del 
Lloyd Wurmbrand da Venezia ‘con 69 
passeggeri, Danubio du Spizza e Beali con 
41 passegeri, Dido da Braila e Costanti 
nopoli con ‘carico completo di granone, 
Elektra con 37 passeggeri da Costantino- 
poli con carico completo di ‘grano per il 
molino Economo; da Marsiglia e Messina 
il piroscafo ungherese Racocey con 28 pas- 
seggeri; e î piroscafi a-u. Vila da Cattaro 
© sali con 12 passeggeri ed Epidauro da 
Barî e Spalato con 16 passeggeri. 

* Pertirono: i piroscafi a-u. Dalmaz 
per Fiume; per Carzola; e il piro- 
sonfo inglese Finland per Hull: 

Im mare, Piroscafi det Lloyd. Il pi 
roscafo M, Baoguehem, proveniente da 
Trieste, diretto a Kobe, pr îl/21 
corr. il suo viaggio da Hosgkong per 
Shanghai, 


Il piroscafo Bolemia, lasciò il 21 corr. 
il porto di Alessandria diretto n Trieste. 
, Teatro Fenice. Una grande serata 
si prepara per oggi, e il teatro, affollatis- 
simo come nelle grandi occasioni, risuonerà 
tutta la sera, indubbiamente, di ovazioni 
festose, di fragorosissimi applausi. 

Ermete Zacconi ha la sua serata d'onore 
e sì presenta perla prima volta nell’Otelto 
di Shakespeare - parte della quale egli 
certamente avrà fatto uno dei suoi studi 
diligenti e profondi. 1 intelligenza sun e 
la versatilità del suo talento rendono 
quest’audizione sommamente interessante. 
C'è quindi un' impaziente curiosità, che 
assicura uno dei più splendidi teatri che 
mai si sinno veduti. 

I desiderî del pubblico. Un 
assiduo ci scrive per esprimere anche a 
nome di molti altri, il desiderio che la 
Meridionale, d'accordo coù la Friulana, 
la Veneta e l' Adriatien, facciano partire 
Un treno direttissimo* straordinario da 
Trieste per Monfalcone, a Venezia in oc- 
casione delle feste di Pentecoste. 

Si sa - dice l’assidho - che quel tra- 
gitto si può fare în quattro ore; quindi il 
treno potrebbe partire domenica © lnnedì 
alle 5.0 6 di mattina ed esserà a Vene- 
zia tra le 9 e le 10. Il ritornosi dovrebbe 
fare domenien e lunedì alle 8 di sera. 

Rivolgiamo la domanda a cnî spetta. 

Echi delle dimostrazioni con- 
tro il padre Pavissich. Compar- 
vero iermattina dinanzi ai giudici del Tri- 
hunale provinciale Carlo Z., d’annî 20 e 
Francesco ©., d'anni 24, giornalieri, accu- 
sati del delitto di tumulto. 

L'accusa metteva loro a enrico di non a- 
ver obbedito alle intimazioni di disper- 
dersi, che, la sera del 15 aprile, l'isper- 
tore di p. s. Michelcich, aveva fatte nila 
folla dia nel Corso. Dichiararono 
entrambi di essere innocenti. Dissero che 
sî trovavanò in Corso per caso e non ave 
vano udito le intimazioni dell'ispettore. 
Quando furono arrestati, sì erano soffer- 
mati un momento per vedere quello che 
succedeva. 

L'ispettore Michelcich depose che non 
poteva eseludere che gli acensati non a- 
vessero udito le intimazioni e perciò la 
Corte pronunciò sentenza di assoluzione. 

Per crimine di appiccato in- 
cendio, lermattina, dinanzi ai giudici 
del Tribunale provinciale, fu tenuto dibat- 
limento in confronto di Giovanni Kersch- 
mich, di 32 annî, du Trieste, pertinente a 
Selo presso Loîtsch, giornaliero, accusato 
del crimine di appiccato incendio, come 
previsto ai SS 166 e 167 c. p. Presiedeva 
il cons Deiak; il P. M. era rappresentato 
dal sostituto procuratore di stato dott. 
Panorazi e la difesa era affidata all'avv. 
dott. de Bersa. L'accusa diceva: - Nella 
sera del 10 aprile, le guardie comunali di 
Nabresina arrestavano il Kerschmich, per: 
chè commetteva eccessi sulla pubblica via, 
e lo chiudevano in una cella di quelle 
prigioni comunali. A: un certo punto i cu- 
studi ayvertirono odore di brucialiocio; 
impressionati, si misero a cercare dove 
fosse il fuoco e si accorsero che dalle fes- 
sure della porta della cella del Kersch- 
mich usciva denso fumo. Spalancato l' u- 
scio, trovarono che l’ arrestato, il quale 
non si sa come era rimasto in possesso di 
una scatola di fiammiferi, aveva dato fuoco 
al paglieriocio, L'incipiente incendio fu 
subito soffocato. 

Nel suo costituto, il Kerschmich diese 
di essere stato ubbriaco, di non ricordare, 
quindi, quello che avesse fatto nella sera 
suddetta è sostenne, che, perciò, non po- 
teva essere chiamato responsabile del fatto 
che gli si addebitava. 

Senonchè i testi intesi al dibattimento 
esclusero ch'egli fosse così ubbriaco da a- 
ver perduto la coscienza delle sue azioni 
e i giudici, ritenendolo colpevole a sensi 
dell'accusa, lo condannarono a 13 mesi di 
carcere, 

Per crimine di furto. Giovanni 
Ruar, di 22 anni, giornaliero, da Trieste, 
comparso iermattina dinanzi al Tribunale 
provinciale, doveva rispondere del crimive 
di furto. 

Era accusato di avere, nei giorni dal 
febbraio al 23! marzo, tolto dal magazzino 
N. 7 della Ferrovia meridionale nna balla 
di stoffa del valore-di 102 fior, apparte 
nente alla ditta Parisi. Quando venne ar- 
restato, fu trovato in possesao di un we- 
stito confezionato con della stoffa prove- 
niente dalla balla rubata e non seppe 
altrimenti spiegare questo fatto se non di- 
cendo che un giorno aveva trovato uno 
scampolo di detta: stoffa al Porto. nuovo. 
Ripetè questa dichiarazione ieri nel suo 
costituto, dicendo che la stoffa trovata era 
lunga tre metri. Risultd, ‘invece, che per 
il vestito suindicato erano stati impiegati 
fre metri e mezzo. 

‘Ritenuto colpevole, venne condannato a 
6 mesi di carcere: 

Tentato suicidio. Al pianterreno 
della casa N. 16 di via Media abita la fa- 
miglia Pellis, composta di Giovanni Pellis, 
carradore; della moglie di lui Anna, donng 
di 44 anni, giornaliera, addetta al deposito 
di spugne della ditta Matteo Sterkai, in 
via Carpison N. 2, e di due figli, uno di 
23 e l'altro di 10 anni. 

Ieri, nel pomeriggio, una sorella. della 
Pellis, Maria Centassi abitante in vin Erta 
N. 14, dovendo parlare con. lei, si recava 
verso le 5 a visitarla. La. porta le venne 
aperta dalla domestica, Maria vedova [el 
lersich, alla quale chiese se.la sorella fosse 
in casa, e ne ricevette una risposta affer- 
mativa. Entrata n3l quartiere, poi, assieme 
alla Iellersich si recò nella stanza duletto 
dove dovevasi trovare la Pellis. Ma apre: 
na nperta la porta, le due donne videro 
questa sdraiata sull Jetto con In bava nlln 
bocca, che: si contorceva fra orribili spa 
simi. Vicino a lei stava um grande bic 


chiere da un quarto di litro che conteneva 
ancora un dito di Ilquido nerastro. Le due 
ilonne, spaventate, accorsero in suo aiuto e 
fecero avvertire della ‘cosa l’ispettorato di; 


} 


IL PICCOLO 


ria delle Sette Fontane, dadove l'ispettore 
Knapfelz, dopo aver telefonato alla Guar- 

ia medica, si recava sul luogo. Poco dopo 
comparve il dott. Fonda, che constatd come 
la Pellis avesse trangugiato una rilevante 
quantità di acido solforico e vedendo che 
varsava in condizioni molto gravi, tentò di 
farle il lavacro dello stomaco, ma non vi 
riuscì, g'acchè la sonda non passava più, 
essendosi ristretto I’ esofago, per l’ effetto 
ilel yeleno. Le somminikrò degli emetici e 
quindi ne ordinò îl trasporto all’ ospitale, 
ciò che venne anche eseguito. 

L' ispettore Knapfelz rinvenne nascosta 
sotto il letto una grande boltiglia da in- 
chiostro, dalla quale emanava un forte 
edore di ncido solforico. Si ritiene perciò 
che la Pellis abbia preso il veleno nel.ma- 
gazzino della ditta dove lavora, che vien 
adoperato per la lavorazione delle spugne. 

Sulle cause che la trassero al passo di- 
sperato corrono varie versioni, La più at- 
tendibile sarebbe quella che accenna a die- 
piaceri di carattere intimo e a dissesti fi- 
nanziari. 

All'Ospedale la Pellis fu recolta nella 
Lerza divisione, Il suo stato è gravissimo. 

A. proposito della morte di 
nna bambina. L' autorità giudiziaria 
aveva disposto che la salma di quella 
bimba di sei mesì, Giustina Zogovich, fi- 
glia di un addetto all’ospitale della Mad- 
dalena, abitante in via delle Scuole nuove 
N. 8, che sabato scorso, come narrammò, 
era stata trovata morta sul suo letto, ve- 
nisse trasportata alla cappella mortuaria di 
San Giusto per essere sezionata. L' autop- 
sla era stata destinata per ieri mattina 
alle 10, ma all'ultimo momento fu sospesa 
essendo, a quanto sembra, effettivamente 
escluso essere avvenuta la morte per sof- 
focazione, come si diceva. 

Nel pomeriggio poi la salma fu traspor- 
tuta ,al Camposanto ‘col carrettone dei 
poveri. 

Grave disgrazia. - Un bam- 
bino annegato in unserbatoio. 
Sulla strada di Guardiella, dopo le cave 
«le Rin, trovasi la realità N. 270-271 pure 
di proprietà del signor ingegnere Paride 
de Rm. Questa realità si compone di una 
vasta campagna e della casa colonica. 
Nel campagna alla distanza di circa 
%-15 metri dalla casa.si trova un serba- 
toîo d'acqua - che viene adoperata ad uso 
d'irrigazione - serbatoio che è recintato da 
un muro alto circa un metro. Da un lato 
trovasi uns porticina che doyrebbe essere 
sempre chiusa, per evitare probabili disgra- 
zie. L'acqua in questi giorni aveva rag- 

iunto l'altezza di circa un metro e mezzo. 

lono della realità è il contadino Gio- 
vannî Corda, il quale abita colà assieme 
alla moglie Giovanna. Essi fino aieri.ave- 
vano un figlio di due annî e mezzo, un 
vispo e caro bimbo, Libero, che era la 
loro consolazione e fu questo bambino ap- 
punto che ieri fu loro fatalmente rapito. 

Teri, terminato, il modesto pasto, il Cor- 
da si recò al lavoro, lasciando in casa la 
moglie e il bimbo. Verso il tocco però la 
donna, dovendo recarsi nella stalla per 
mungere le giovenche, lasciò momentanea- 
mente solo e pico che tranquillamente 
giocava, ma ritornata pochi minuti dopo 
non lo trovò più. In preda ad una grande 
apprensione si diede a cercarlo nella casa 
e mei dintorni, ma invano. Agitatissima 
allora avvertì del fatto il marito ed 
assieme, ansiosi, si posero alla ricerca 
del figlio. Giunti vicino al serbatoio 
d'acqua prima descritto trovarono la por- 
ticina aperta. Pallidi e come colti da 
un terribile pensiero, si avvicinarono e 
guardarono, dentro. Un.grido acuto seguì. 
Sull'acqua galleggiava una massa scura: 
era il corpo del loro adorato bambino. 
Come pazzo dal dolore, il Corda scese nel 
serbatoio e con alcuni legni tirò a &è il 
corpo e lo estrasse. Il povero piccino - 
che non dava segno di vita - venne por- 
tato a casa e subito fu telefonato alla 
Guardia medica. Accorse tosto. il dott. 
Hannapel ma, purtroppo, non potè far al- 
tro che constatarne il decesso. 

Partecipata la disgrazia all’'autorità di 
p. 8. si recarono sul luogo gli organi del 
commissariato di via Seussa (che assunsero 
i primi rilievi. Fu pure avyertita del triste 
caso la commissione giudiziaria e comparve 
l'eggiunto Miviò, che assunse a protocollo 
la deposizione dei genitori. Il sopraluogo 
fu lungo ed i rilievi furono terminati sol- 
tanto verso le 7. 

Disgraziato accidente. - Sbal- 
zato da un carro, Ieri, nel pome- 
riggio, il bracciante Antonio Gombaz, di 
anni 47, abitante in via della Caserma 
N. 11, accudiva per conto della ditta Con- 
rad Exner al trasporto di mobili in una 
casa în via del, Parneto. 

Terminato di senricare il mobilio ilGom- 
baz salì a cassetto del carrettone per al- 
lentare il freno, ma in quella le ruote an- 
teriori del carro si voltarono e il {imone 
andò a dar di cozzo contro un colonnino, 
facendo andar il Gombaz rotoloni a ri- 
dosso del marciapiede. 

Rialzato dai compagni il poveretto che per- 
deva sangue da una ferita al capo, ed ac- 
cusava forti dolori alle costole, fu bi 
sportato all'ospedale, dove il medico d' 
spezione gli riscontrò alcune contusioni al 
torace e la probabile frattura di alcune 
costole. 

Ottenute le prime. cure, venne accolto 
nel decimo ripartimento. 

Disgraziato accidente alla 
Società metallurgica. Ieri, nel 
pomeriggio, il bracciante Giovanni Sbona, 
d'anni 46, addetto alla Società metallur- 
gica, era intento al suo lavoro, attorno ad 
una macchina, quando inavvertentemente, 
mise le mani troppo in avanti e restò im- 
pigliato sotto un cilindro. Soccorso alla me- 
glio dai compagni di lavoro fu quindi 
fraspertato; ll’ ospedale, ove il medico 
d'ispezione gli riscontrò gravi lacerazioni 
alla dita, con frattura delle fulangi. Otte- 
mute le cure necessarie, venne accolto nella 
decima divisione. L'ispettore Degiampietro 


dell’ispettorato di Servola, saputa la dis- 
grazia si recò sul luogo ed  sssunse i ri- 
lievi di legge. 

Altra disgrazia. - Un bam- 
bino caduto dalla finestra. Il 
bambino di quattro anni Riccardo Cerni- 
wanni, teri sera, poco dopo le 7, sì trovava 
nella propria .ahitazione al N. 7 di via 
della. Guardia, quando, ndendo lo schia- 
mazzare che facevano una quantità di ra- 
gazzi nella via sottostante accostò nua se- 
dia alla finestra; e saliloyi sopra s'alfacciò. 
Il poverino era tutto beato d'assistare ai 
ginochi di quei ragazzi, ma disgraziata- 
mente spingendosi troppo all'infuori, pre- 
cipitò nella via sottoposta, rimanendovi 
immobile. Alle grida dei presenti necorse 
ùna zia del bimbo la quale, sollevatolo, 
lo portò alla farmacia Godina, donde si 
telefonò. alla Stazione centrale dî soccor- 
so. Ma siccome la donna si ‘mostrava 
molto impaziente, prese una vettura e tra- 
sportò il bambino: all'ospedale, dove il 
medico d'ispezione gli riscontrò la frattura 
di una gamba, gravi contusioni al capo e 
probabili lesioni interne, e dopo avergli 
prestato le cure più urgenti lo fece acco- 
gliere nel decimo ripartimento. 

Lo stato del povero piccino è alquanto 
grave. 

Atterrato da un carro, Il fan 
ciullo Fausto Caprone, di 7 anni, abitante 
în vin Rigutti N. 4, ieri verso le 4 pom.,, 
si trovava nei pressi di casa sua giocando 
con alcuni compagoi, quando, nell’attra- 
yersare, ‘correndo, la via, non fece in 
tempo a schivare un carro a due cavalli, 
percui ne fu urtato ed alterrato e andò a 
ruzzolar sulla polvere. Il carradore con 
grandî sforsi riuscì a lermare i cavalli, e- 
vitando così maggiori disgrazie. Accorsi i 
presenti sollevarono il poverino che, tutto 
pesto @ contuso, piangeva dirottamente, 
accusando dolori in varie parti dell corpo. 
Fu trasportato alla sua abitazione e venne 
chiesto l'intervento della Guardia medica, 
da dove accorse il dott. Hannappel, il 
quale gli riscontrò escoriazioni e contusioni 
sille gambe, una ferita alla coscia sinistra 
e alcune escoriazioni alla destra. Ottenute 
le cure necessarie, egli fu lasciato in cura 
al suo domicilio. Una guardia di p. s. 
prese nota del fatto e delle generalità del 
cocchiere, il quale, a quanto sembra, non 
avrebbe alcuna colpa nella disgrazia av- 
venuta. 

Disgrazia a bordo. Ierì l'altro, 
mentre il ragazzo di 14 anni, Marco Vi- 
dulich, si trovava a bordo del piroscafo 
Iloydiano Dido, în viaggio da Costantino- 
poli a Trieste, un coltello appuntato gli 
cadde sul piede sinistro in guisa da ca- 
gionargli una ferita. Ottenute le prime 
cure a bordo, ieri mattina appena giunto 
ui, venne sbarcato ed accompagnato al- 
l'ospedale ove fu accolto nel quarto ripar- 
timento. 

Caduta. Riccardo D., d'anni 17, ieri 
mentre ritornava dal Cacciatore, giunto 
wicino al casello delle guardie di p. s. al 
Boschetto, sdrucciolò. e cadde.a terra, in 
modo da riportare una ferita alla testa 
nonchè delle contusioni aî ginoechi, 

‘Ricorse alla Guardia medica ove ottenne 
le cure opportune. 

Che razza di sport! - Mat- 
toide o vandalo? Ieri notte, verso 
le due e mezzo, mentre ‘due guardie di p. 
8. dell'ispettorato di via della Stazione, 
facevano la ronda, avverlifono un forte 
rumore di vetri infranti caduti a terra. 
Accorsero subito verso il luogo donde il 
rumore era partito e giunti in via Carin- 
tia, videro un giovanotto, elegantemente 
vestito, che con un bastoncino assestava 
forti colpì contro i fanali del gas! 

Aveva già rotto le lastre dî due fanali 
estiva poi per spegnere la fiamme di un 
altro, quando i funzionari gli furono ad- 
dosso e lo arrestarono. 

Assunto a protocollo, egli sì qualificò 
per Gino L., d'anni 25, negoziante, abi- 
tante in via dello Squero nuovo. Egli fu 
posto a piede libero, ma dovrà subire le 
conseguenze di legge. 

Cavallo imbizzarrito, Ieri, nel 
pomeriggio, il famiglio Giovanni Lenar- 
don, abitante in via dell'Istria N. 47, con- 
duceva per la via del Farneto, una car- 
rettella da lattaio, tirato da un cavallo, 
Huasdo, poco prima d' arrivare all’ angolo 

lella via dei Gelsi, il cavallo 8° imbizzarì 

ed il Lenardon, incapace di frenarlo, andò 
n cozzare col carro e con cavallo contro 
il banco del limonaio Florinno Pauciari, 
frantumandogli tutte le bottiglie di limo- 
nata e di tamarindo, nonchè parecchi bic- 
chieri. Alcuni coraggiosi riuscirono a fer- 
mare Îl cavallo e a rimettere sulle ruote 
il veicolo. Il danno subito dal Panciari è 
di circa 10 fiorini. Il Lenardon e il dan- 
negginto andarono all’ ispettorato di via 
Chiozza ad esporre ognuno le proprie ra- 
gioni. 

Lesioni accidentali. Il fornaio 
Giovanni Cescutti, d'anni 33, abitante in 
via Stadion N. 10, ierî, poco prima delle 
5 pom., avendo urtato contro un ferro 
sporgente, riportò accidentalmente una fe- 
rita alla guancia. 

Il bimbo di 5 anni Romano Facchin, 
abitante a Barcola, ieri, nel pomeriggio, 
giocando con alcune pietre, riportò acci- 
deritalmente una ferita lacero-contusa alla 
mano destra. 

Angela Demarco, d'annî 40, abitante in 
via degli Artisti, ieri, yerso il mezzodì, 
riportò accidentalmente una ferita di ta- 
glio all'indice della mano sinistra. 

Perle cure opportune ricorserò alla Guar- 
dia medica. 

Le sconette della via. - Tra 
un ingegnere e una guardia. 
Sul piazzale della pescheria di S. Ginco- 
mo si stanno ora eseguendo i necessari la- 
vori per fare il tanto desiderato mercato. 
leri mattina, mentre gli operai ivi addetti 
erano intenti ai loro lavori, una guardia 


di p. 8. sî avvicinò ad alcuni ragazzi che 
stavano seduti sul muretto prospicente la 
vis della Guardia e ordinò ‘loro di scen- 


dere ed andarsene a. casa, perchè. c'era 
pericolo ch’essi cadessero giù ed inoltre, 
& quanto sembra, disturbavano gli operai. 
Mentre ciò faceva, il funzionario fu avvi- 
cinato da un signore che gli disse: 

— Vada via da qui, che non abbiamo 
bisogno di lei ed esca subito dalla piazza, 
qui comando io; - e in ciò dire alzava il 
braccio, 

La scena fece radunare molta gente, che 
commentava l'accaduto. 

La guardia, ritenendosi lesa nei pro- 
pri diritti, mosse denuncia del fatto al 
commissariato di S. Giacomo, L'ispettore 
Nemarnich sì recò subito dal signore e 
prese nota delle sue generali. E° l’inge- 
guere sig. Augusto S., addetto all’ Ufficio 
edile. 

L'amico dei ragazzi, Il ragazzo 
tredicenne Marino Merk, abitante in via 
del Pilone N. 2, ieri, nel pomeriggio, nei 
pressi della sua abitazione, fu assalito da 
un cane grande bianco, che lo.addentò 
alla gamba. 

I suoì genitori mossero denuncia all’ au: 
torità di p. 8. contro il proprietario del 
cane. 

Il ragazzino di 12 anni Vittorio Slano- 
vich, abitante in via Belvedere N. 43, ieri 
poco dopo le 5° pom. mentre giuocava con 
alcuni suoî coetanei, fu assalito da un 
grosso cane e morsicato alla coscia sinistra, 
in modo da riportare alcune lacerazioni. 

Ricorsero alla Guardia. medica per ot- 
tenere le cure necessarie. 

La fantasia di un alcooliz- 
zato, L'altra sera, vereo le 9, sulla-stra- 
da di Zaule, in vicinanza del Domio a 
circa 50 passi dal ponte, nella località 
detta Riva degli zingari, fu. trovato dalle 
guardie di p. s. steso supino a terra un 
individuo con, gli abiti tutti lordi e che 
non dava segno di vita. Egliera poi privo 
di calzature e senza alcuni copricapo. Le 
guardie gli sì ayvicinatono, lo  scossero, 
ma per unica risposta ebbero dei grugniti. 
Non tardarono molto ad accorgerai di tro- 
varsi di fronte ad un alcoolizzato. Perciò 
lo sollevarono e lo portarono a Servola 
ove lo rinchiusero nel camerone di quel. 
l'ispettorato di p. s., affinchè potesse dor- 
mire a suo bell’agio. Quando, dopo alcune 
ore di sonno, egli ebbe digerito la potente 
sbornia, fu OO dinanzi all’ ispettore 
Degiampietro, al quale sì qualificò per 
Giacomo B., d’ anni 23, facchino, abitante 
in via del Broletto. Raccontò poi al fun: 
zionario, con minuti particolari, che men- 
tre dirigevasi verso città, giunto al Domio, 
era stato assalito da un tizio a lui scono- 
sciuto, che, dopo averlo gettato a terra, lo 
aveva derubato dell'importo di f. 35 che 
teneva in una tasca del 
degli stivali e del berretto. 

All'ispettore tale racconto. sembrò inyve- 
rosimile pereui strinse il tizio di domande 
e riuscì farlo confondere e cadere in 

ioni tanto che finì col contes- 

sare di non ayer avuto in tasca 35. fiorini, 
mu soltanto -10.soldi! Per quanto concerne 
poi la sparizione del berretto e degli sti- 
valî, egli nulla seppe dire. Venne condotto 
al commissariato di :S. Giacomo e dopo 
assunto a protocollo fu rilasciato in libertà. 
cora formaggi non pa- 
gati, A carico di quel O, socio della 
ditta in formaggi ©. e M. ‘che si sarebbe 
reso latitante, venne mossa ieri una nuova 
denuncia da parte del signor Giuseppe 
Girtner, negoziante all'ingrosso. în via 
Paduinap per una formaggella venduta alla 
ditta ‘è di cui non potè riscuotere l'im. 
porto: Si tratta di un valoredi f. 61.20. 

Una visità con barnîfa, Ieri 
mattina il calzolaio Giovanni B., portinaio 
di una casa in via della Caserma, si era 
recato A visitare una signorina abitante în 
via dell’Altana: Margherita Ivanoyich, di 
32 anni. Il bello si è, però, che dopo es- 
serai scambiati i loro pensieri, i due, certo 
per diversità di vedute, attaccarono di- 
verbio. 

La signorina ingiùriò il P. Il P..rispose 
con dei. ceffoni. Ella vi rispose con degli 
altri: Insomma una vera battaglia, che sa- 
rebbe finita chi sa come senza l'intervento 
di una guardia, che condusse ambidue alla 
Polizia. Erano entrambi malconci, con e- 
scoriazioni al viso e-alle spalle. Di più, il 
B. aveva la giubba tutta lacerata e la I- 
vanovich spezzata una collana d'oro che 
portaya al collo. Ciascuno soffre un danno 
di f. 1.50, sicchè possono dire che*i danni 
reciproci! sono compensati, 

Assuuti a protocollo, previa una buona 
ramanzina, furono rilasciati inlibertà e di 
ciò approfittarono per recarsi alla Guardia 
medica, dove si fecero dare il certificato 
di lesione corporale, \essendo’ intenzionati 
di ciaseuno di produrre denuncia contro 


vestito, nonchè, 


l'altro, 

Arresto di uno sfrattato, In 
seguito ad analogo avviso telefonico rice: 
vuto dalla Direzione di polizia, ierimaltiva 
alle 4 è mezzo gli organi di p. 8. del 
commissariato di S. Giacomo sî recarono 
nella casa N. 16 di via delle Lodole e 
procedettero all'arresto di Giacoino Ver- 
tauz, d’anni 30, da Corniale, pescivendolo, 
il quale, quantunque fosse stato sfrattato 
da Trieste, da qualche tempo vi aveva 
fatto ritorno. Il Ve fu assunto a pro- 
tocollo dall’ispettore di polizia Petronio e 
scortato in via Tigor. 

Un conto che non torna. Di. 
nanzi ali'impiegato d'ispezione si presentava. 
ieri sera un siguore qualificandosi per Laz- 
zaro M., d'anni 37, agente viaggiatore in 
vini, da Castelnuovo presso Cattaro. Egli 
raccontò che, giunto nlla mattina da Ve- 
uezia, aveva passato la giornata în compa- 
gnin di alcune signorine e di un giovane 
barbiere certo ©. Z. Alla sera s'accorse di 
essere stato derubato dell'importo di citea 
f. 35 che aveva seco. Sospettava che l’au- 
tore fosse il Z. 

L'impiegato Hermann, quando egli ter- 
minò il raccontò, gli domandò: 

Lei è arrivato questa mattina/da Ve- 


nezia ? 
— Si signore, 


— Quando è giunto qui. quanti denari 
aveva con sà? 

— 25 fiorini. 

— Allora ha qui incassato altro de- 
naro? 
No. 

— Ma come, non aveva con sè che 25 
fiorini e_ pretende di essere stato deru- 
bato di 35? 

Di 

— Quanto ha speso durante la gior 
nata? 

— Alla mattina fra carrozza ed altre co- 
serelle spesi 15 fiorini. 

— E nel pomeriggio? 

— Altri 9 fiorini. 

— Dunque, facendo la somma, abbiamo 
24 fiorini Ne aveva 25, manca uno solo e 
non tanti come lei asserisce. In ogni cas 
prendo nota della cosa e si prenderaum 
provvedimenti. Può andare, 

Furti e furticelli. Ierlaltro dalli 
3 alle 6 pom. ignoti furfanti mediante 
chiavi false s' introdussero nella pistoria 
Jelen, in via della Barriera vecchia N..26, 
e da due cassetti del banco, ch’essii scas- 
sinarono, rubarono l'importo di f. 15. 

Domenica sera, al Fondo Ralli, Antonio 
Tommasini venne derubato dell’ orologio 
d'argento del valore di 14 fiorini che te- 
neva nella tasca del panciotto. Denunciato 
il furto all'autorità, l’agente di polizia 
Titz arrestava quale presunto autore di 
questo furto il ragazzo Ettore G., d'anni 
12, da Capodistria. Il sospetto cadde sul 
G. perchè egli, al momento del furto, si 
trovava al Fondo Ralli assieme ad un 
noto ladruncolo, seguace di Belladestia, 
certo Herro, abitante in Scorcola. 

Teri alle 3.15 pom. venne arrestato Ro- 
dolfo F., d’anni 15, da Trieste, pertinente 
‘ad Aidussina, perchè colto in flagrante mentre 
rubava da aleunifearri 10, passetti*, a danno 
‘del carradore Giovanni Cimolinî, abitante 
in via Petronio N. 447. 

L'altra mattina il fabbro Luigi Linda, 
abitante in vicolo Officina N. 3, mentre 
sì trovava in Piazza delle Legna, venne 
derubato dell'orologio d'argento con rela- 
tiva catenella del valore di f. 9. 

Il giornaliero Giovanni Hroyatin, abi- 
tante in via S. Caterina N, 6, l’altra sera 
alle 6.30; trovandosi nel fondo Ralli, ad 
assistere allo. spettacolo del carrosello e 
dell’altalena, fu alleggerito per opera di 
inano, ignota dell'orologio d'argerito, con 
catenella, del valore di È 17. 


Pes” STIVALETTI 


colorati, neri e di lacca, puliscansi 
creme Inglesi, Britannia, . Calzo. 
leria Médling, Corso N. 27. 


LABORATORIO 


Chimico - Analitico - Tecnologico 


Share 
GIAC. ENRICO HUBER 
Lai ife patto nel 1879 
Analisi chimiche di sostanze alimentari. Analisi 
tecniche, — Consultazioni scientifiche e Pareri 


EMBULATORIO DENTISTICO 


dal modico aux. 


Dott. A. MITTAK 


Vit Stadion NI b. gir il fato Feaite 


|\DERTI ARTIFICIALI 


OTTURAZIONE DI DENTI 
NOE Più recenti sixtomi scientifici, 


Istrazione di denti nenza slenn dolore. 
se ESATTA £ SOLLECITA ESECUZIONE e fr 
ABITAZIONE PER L’ESTATE 
4 stanze con veranda, comode e bene arredate, 
oamerino per Ja servitù, stanzino de bagno, ecc” 
La casa 6 situata in mezzo n giardini, in loca- 
lità dave non c'è ambra di polvere, nagnifica 
vista sui monti, in prossimità del lugo di Wo- 
qliein (18-220 G), con stabilimento balneare, 
Nella località si trova tutto l'oscorrente, fl vi- 
vero molto n buon prezzo, uffielo postule e te- 
legralico, vivace movimento di treni in tutte le 
direzioni, belle passeggiate nel bosco, gile in 
carrozza poco dispendivse. La casami Attlità in- 
tera o divisa in quartierini. Prezzo modicissi- 
mo; Per informazioni rivolgersi al propriotario 
Arturo Vuscic, Eberndorf, Carintia. 


alilocali, offet- 


ILL 


&C., Trieste 


atib 
RAPPRESENTANTI : 


Smecchi 
Via 8, Maurizio M. Il Tofofono W. GTO. 


Crtme 
R. VLAHOV 
tata 
ia 


MARASCHINO 
ZARA R 


Trovasi nei 
lerie, liquo; 


e 


GUOLA VELOGIPEDISTICA 


4A 1° A PEER LD 


CASETTA ROSSA . ROIANO 
Lezioni: dalle 7 ant. alle .î0 pom. 


ENRICO 


SAPONE 
TOGRING 


con la 


CIVETTAL 


Signor g. Sercavallo 
Crieste. 


Ho esperito ripetutamente 
Hvino di CHINASERRAVALLO 
FERRUGINOSG neiP anemia 
ed în altri casi congeneri di 
debolezza e devo dire che 
esso è un preparato eccel- 
lente. 


Tokyo (Giappone) 7 Novembre 1896 
Prof. Dott. E. BAELZ 


Consigliere aulico. - Professore 
emer. all' Università di Lipsra - 


Professore RIE le Univer- 
s sità di Tokyo. 


Fino al 1. Giugno e dal 1. Settembre la 
tariffa delleabitazioni è ribassata del 26% 
LUOGO DI CURA 


a . 
Krapina-Tòoplitz 
im CROAZIA 
im'ora alstante dalla stazione della linéa Za- 
gorlana ,Zsbok-Kraptna-Tiplitx“; aperto dal 1Aprilo 

alla fino di ottobre. 

Le term d'acrato della tomparatura di 30° a 35° 
R. sono di grandissima efficacia nella gotta, nei 
; ed articolari, o! nelle malattia 
cho ne sono la consegnenza, nei dolori sebiatie, riello 
norralgio, nelle malattie della pollo e ferito, Morbus- 
Bright cronico, nello paralisi, nello infiammazioni 
croniche dell'utero; negli esmdati dol tessuto parin- 
terinalo. Grandi bazial, vasche separato o conuui, 
doecie, sudari, disposti in modo. speciale. Mas 
saggio, elettricità, ginnastica medles svedese. 
zioni fornite: di ‘tutte le comodità. 

‘a buon prezzo; muîlea stabilo, 
‘ombroso, eco., eco. — Dal 1. Maggio 
‘omnibus da Ravok è Poltschatl, 

Medico dello stibilimento dottor Ed. Mai. 
Opuscoli in tutte le librerie. Programmi e in- 
formazioni: dalla 


Direzione del bagna. 


E 


N) il Sapone Doeringi 


fj vanilmente fresco 


UMINAZIONE A GAS. 


ILL 
MISGUR, Deposito: Via Chega N. £. 
introdotta 


Conducendo alla fi 
cute le sostanze 
grasse, necessarie, 


con la civetta im- 
pedisce il rilassa- 
mento, l’ aridità, 
la tensione della 
pelle, esso. man- 
tiene per tal modo 
la. bellezza del 
volto, l’avvenenza 
della tinta, e con- 
serva quindi alla 
pelle l'aspetto gio- 


Deposito all' ingrosso a Triesta: Fratei 
Prennez, P.ili Zernitz, @. W, Andrenzzi 


W Si trova dappertutto a soldi 30 


e delicato. 


I 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


in Trieste 
Sedè Centrale a Viemma; Sede a Londra, 
Filiali a _Bruma, Budapest e Praga. 
Capitale versata ‘fior. 24.000.000 v..a. 
Fondo di viserra'ai 81 Dicambra 1897 
fior. 4,101.676.20 v. a. 
Essa si ocenpa di qualunque oparazionadi Banen 
o di C mbio Valute 
Accetta versamenti 
in Bamconorm Ze con prenvvisa dî 4 gioni 


3» ” to 30 n 
in NAPOLEONI 2 °, con preavviso di 80 giorni 

= » » > 3 mes 

io » » » 8 a 

Per le lettore di versamento sttualmente in 
circolazione, il nuovo lazso d'intersaseentrarà 
in vigore al'18, 22 Giugno, 14 Luglio, 14 Set- 
tembre, 14 Dicembre 1987, = seconde del ri- 
spettivo preavviso, 

In BANCOGIRO. BANCONOTE  _*/, sopra 
qualunque somma. In NAPOLEONI D'ORO 

senza interessi, o 

Incassa conti di piazia e cambiali su 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga fran- 
co di provvigione, così puro assume incassi di 
‘ogni altra specie alle più modiche condizioni. 

Rilascia assegni su Vienna, Bruna, 
Budapest, Praga eFiume, franco di spese, 
Su tutto Je altre principali piazzo della Mo- 
narchia ‘e dall'Estero alle migilori condizioni, 

S'incarica dell'acquisto a della vendita di 
effetti publici, valute @ divise estere, e del 
l'incasso di tagHiandi e titoli estratti ese. verso 
1° di provrigione. 

Depositi. Acceita in-custodia valori alle 
più modiche condizioni @ cura 1’ incasso del 
rispettivi tagliandi franco di provvigione, 

Aperture di credito s Loridra pres- 
so la propria sode Anglo » kustriam- 
Bank, 31 Lombard Street; a Parigi, Bor 
lino ed'ltre piazze alle condizioni più 'favo- 


Rilascia alle migliori condizioni Vaglia 


"ledassegni delli Banca d'Italia, pa- 


gabili su tutte le piazze, nelle 
istituto ha sedi o suemursali. 

Lettere dicredito Jer tutte le piazze 
vengonorilasciatealle condizioni più correnti. 
Antecipazioni sopra Valori e Warrants, 
a condizioni da convenirsi. 


quali. questo 


Assume l'assicurazione di titoli contro la 
eventuali perdite derivanti dall’estrazione, 
‘rleste 14 Giugno 1897. 


